
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Sistri: proroga al 1° ottobre 2010

e nuove disposizioni

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che, a seguito della pubblicazione sulla G.U. n. 161 del 13.07.2010, è entrato in vigore il 14.07.2010 il decreto del 09.07.2010 che dispone la proroga al 01 ottobre 2010 dell’operatività del Sistri per tutti i soggetti obbligati, senza più la differenziazione del doppio avvio tra piccole, medie, grandi imprese e soggetti con iscrizione facoltativa. Si sottolinea, inoltre, che è stato prorogato al 12 settembre 2010 il termine per il ritiro dei dispositivi USB e per l’installazione dei dispositivi Black Box, a riguardo dei quali si evidenzia che è stato abolito anche il termine per presentare le domande di autorizzazione all’installazione da parte di officine autorizzate. Il decreto chiarisce, infine, le modalità di versamento dei contributi dovuti al Sistri e le modalità per il conguaglio di eventuali somme versate in eccedenza rispetto al dovuto. 


Per le disposizioni generali in merito alla funzionalità del Sistri si rimanda alla nostra precedente comunicazione n. 31 del 03.03.2010. Si invitano i signori clienti interessati a prendere visione delle modifiche apportate dal nuovo decreto in vigore dal 14.07.2010.
	Sistri: proroga al 01.10.2010


Il Sistri è il nuovo sistema per la tracciabilità digitale del ciclo dei rifiuti; il nuovo decreto del 09.07.2010, in vigore dal 14.07.2010, ha disposto la:

proroga al 01 ottobre 2010 dell’avvio del Sistri per tutti i soggetti obbligati all’iscrizione. Non è più presente, pertanto, il doppio avvio differenziato tra piccole, medie, grandi imprese, soggetti con iscrizione volontaria.
Si ricorda che sono obbligati all’iscrizione i seguenti soggetti:

	
PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI PERICOLOSI

· le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi.

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

· le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184
, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n.152 del 2006, con più di dieci dipendenti.

REGIONE CAMPANIA

· i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti urbani nella territorio della Regione Campania.
COMMERCIANTI ED INTERMEDIARI

· i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione.

CONSORZI

· i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati.

TRASPORTATORI PROFESSIONALI

· le imprese di cui all’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 che raccolgono e trasportano rifiuti speciali.

OPERATORI DEL TRASPORTO INTERMODALE

· il terminalista concessionario dell’area portuale di cui all’articolo 18 della legge n. 14 84/1994 e l’impresa portuale di cui all’articolo 16 della medesima legge, ai quali sono affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco o allo sbarco per il successivo trasporto;
· i responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o dell’impresa che effettua il successivo trasporto.

TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI PERICOLOSI

· le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006.

RECUPERATORI E SMALTITORI
· le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti.




	
PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

· le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184
, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006, che non hanno più di dieci dipendenti;

· gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile che producono rifiuti non pericolosi;

· le imprese ed gli Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle di cui all’art. 184, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006.

TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

· le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006.




	Dispositivi USB e Black Box


E’ stata disposta, inoltre, la proroga:

al 12 settembre 2010 per l’installazione dei dispositivi USB e per l’installazione delle Black Box.

Tale proroga prevede poco più di due settimane tra il termine di installazione dei dispositivi informatici e l’avvio ufficiale del Sistri. Al riguardo alcune associazioni di categoria hanno già sollevato perplessità per il breve tempo riservato al “collaudo” della procedura. Relativamente ai dispositivi USB è importante segnalare, inoltre, quanto stabilisce il nuovo decreto, per cui: 
è OBBLIGATORIO tenere i dispositivi USB presso l'unità o la sede dell'impresa per la quale sono stati rilasciati;  tali dispositivi devono essere resi disponibili in qualunque momento all'autorità di controllo che ne faccia richiesta.
	Officine autorizzate all’installazione


Viene soppresso il termine ultimo per la presentazione delle domande di autorizzazione all'installazione delle Black Box.

Si ricorda che le imprese che possono presentare domanda di autorizzazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare sono quelle iscritte nel Registro delle Imprese esercenti attività di autoriparazione, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, nella sezione elettrauto.
I soggetti interessati possono, pertanto, presentare domanda, in qualsiasi momento, per qualificarsi come officine autorizzate all’installazione dei dispositivi Black Box.

Per le officine autorizzate, specifica inoltre il decreto, i corsi di formazione avranno luogo nelle date indicate sul Portale SISTRI (www.sistri.it), in numero di due per ciascun anno solare a decorrere dal 2011.
Per l'anno 2010, fatta salva la validità del corso di formazione già tenuto alla data del 14.07.2010, ha luogo un ulteriore corso di formazione.
	Nuove disposizioni per unità locali ed imprese


Il decreto prevede specifico obbligo di iscrizione all'Albo e all'utilizzo di Sistri anche da parte di tutti i comuni della Campania che effettuano la raccolta e il trasporto dei rifiuti urbani.

Viene specificato, inoltre, che è prevista l’esenzione per l’iscrizione al Sistri  delle unità locali che si occupano di rifiuti per conto dei comuni di riferimento nel caso in cui le medesime occupano meno di 10 addetti, a prescindere dal numero di abitanti del comune; in dette circostanze gli adempimenti (trasmissione dati) sono a carico del comune stesso.

L'esenzione si applica anche alle associazioni senza scopo di lucro, pertanto, anche alle Onlus impegnate in questo settore.

In merito agli adempimenti, relativi alla compilazione del Sistri, a carico delle imprese il decreto specifica che:

le imprese (agricole comprese) che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi (massimo 4 tonnellate all'anno, ovvero 20 tonnellate se di rifiuti "non pericolosi") possono delegare gli adempimenti per la compilazione del registro cronologico mensile (o trimestrale secondo i casi) ad associazioni imprenditoriali – anche attraverso loro società –solo se queste sono rappresentative sul piano nazionale e sono presenti nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. 
Il registro cronologico e le singole schede SISTRI sono conservate per almeno tre anni presso la sede del delegante e tenuti a disposizione, su supporto informatico o in copia cartacea, dell'autorità di controllo che ne faccia richiesta.

	Contributi e modalità di pagamento


Viene aggiunta una nuova tabella con gli importi dei contributi dovuti.
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ADDETTI PER UNITA' LOCALE | QUANTITATIVI ANNUI CONTRIBUTO
Dalas Finoa 200 kg €50
Dalas Oltre 200 & fino a 400 kg €60
Da6a10 Fino 2 400 kg €60
IMPRENDITORI AGRICOLI
Daias Finoa 200 kg €30
Dalas Oltre 200 e fino a 400 kg €50
Da6a10 Fino 2 400 kg €s0
COMUNI CON MENO DI 5000 ABITANTI €60







Al riguardo si specifica che i soggetti indicati, nel caso in cui al 14.07.2010 abbiano già provveduto al versamento dei contributi dovuti, ed i soggetti che per errore hanno versato somme maggiori rispetto al dovuto hanno diritto al conguaglio di quanto versato a valere sui contributi dovuti per gli anni successivi, presentando apposita domanda al SISTRI, mediante posta elettronica o via fax, utilizzando il modello che sarà reso disponibile sul sito internet www.sistri.it.

Il decreto dettaglia, inoltre, le nuove modalità di pagamento dei contributi che dovranno essere rispettate a partire dal 14.07.2010:
	Modalità pagamento contributi a partire dal 14.07.2010

	Ufficio postale
	mediante versamento dell'importo dovuto sul conto corrente postale n. 2595427, intestato a:

· Tesoreria di Roma Succursale Min. Ambiente SISTRI decreto ministeriale 17 dicembre 2009 Min. Amb. DG Tut. Ter. Via C. Colombo, 44 - 00147 ROMA

nella causale di versamento bisogna indicare:

· contributo SISTRI/anno 2010;

· il codice fiscale dell'Operatore;

· il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell'avvenuta iscrizione.


	Sportelli del proprio istituto di credito
	mediante bonifico bancario alle coordinate IBAN:
IT56L 07601 03200000002595427; beneficiario:

· TESOR. DI ROMA SUCC.LE

MIN.AMBIENTE SISTRI D.M. 17.12.2009 MIN.AMB.DG TUT.TER.VIA C.COLOMBO 44 00147 - ROMA

CODICE FISCALE 97222270585

nella causale di versamento bisogna indicare:

· contributo SISTRI/anno 2010;

· il codice fiscale dell'Operatore;

· il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell'avvenuta iscrizione.


	Tesoreria provinciale dello Stato (Banca d'Italia)
	versando il contributo in contanti con la seguente causale di versamento:

· Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010;

· il codice fiscale dell'Operatore;

· il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell'avvenuta iscrizione.




	Numero di dipendenti


Nel nuovo decreto, infine, viene specificata la modalità per il calcolo del numero dei dipendenti:

· si intende per numero dei dipendenti il numero di tutti i dipendenti di ciascuna unità locale, anche se assenti (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, cassa integrazione guadagni, eccetera), ossia:

· tutti gli addetti;

· i part time;

· i lavoratori indipendenti;

· gli stagionali.
I lavoratori stagionali sono considerati come frazioni di unità lavorative annue con riferimento alle giornate effettivamente retribuite.

Viene, inoltre, specificatamente espresso un dettaglio di rilievo:

qualora, al momento del pagamento del contributo annuale, sia certo che il numero di dipendenti occupato si sia modificato rispetto all'anno precedente in modo da incidere sull'importo del contributo dovuto, è possibile indicare il numero di dipendenti relativo all'anno in corso, previa dichiarazione al SISTRI.

Cordiali saluti.[image: image2.png]
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti.








Categorie di soggetti con iscrizione facoltativa al Sistri








Categorie di soggetti obbligati all’iscrizione al Sistri











� Art.184, comma 3: lettera c) i rifiuti da lavorazioni industriali; lettera d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; lettera g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti della acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento.





� Si veda nota 1 alla pagina precedente
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